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IL GOVERNO OEVE INTERVENIRE AL PIÙ* PRESTO 

Il prezzo dello zucchero 
fe uno scapfla!o nazionale 
Su ogni kg. di zucchero venduto 33 lire 
toccano ai trust produttivi e 104 al fisco 

Il convegno interregionale per 
!J lotta contro i monopoli 7uc-
cherieri, tenutosi a Ferrara allo 
scadere dello scorso luglio, ha 
con estrema chiarezza e viva­
cità risollevato un problema che 
per la sua portata economico-so­
ciale — oltre che politica — è 
sicuramente destinato a conce» 
trare su di sé l'attenzione di lar­
ghissimi strati di popolazione e, 
beninteso, il solerte e preoccupa­
to (secondo i casi) intere>samento 
degli economisti, dei tecnici disi­
la produzione, degli amministra­
tori della cosa pubblica, cosi 
come dei Sindacati e delle or­
ganizzazioni di massa in gene 
rale. 

Il panorama dell'industria 
zucchererà appare dominato co­
me è noto tla tre cornidcrcvo-
li gruppi finanziari, di cui uno. 
l'« Uridania », controlla circa il 
55 per cento del valore produt­
tivo nazionale. Set;ue poi i. 
gruppo « Piaggio » che controlla 
circa il ao per cento della pro­
duzione, ed un terzo gruppo, 
quello facente capo alla « So­
cietà industriale veneta • (grup­
po Monte>i), con sede in Pado­
va, che produce un buon io 
per cento dello zucchero. La 
rimanente percentuale si suddivi­
de tra società e ditte di mino­
re importanza finanziaria. 

Lo Stato italiano p ro te sa >'• 
monopolio saccarifero, con un 
dazio doganale (sullo zucchero 
d'importazione), che raggiunge il 
ios per cento ed incassa dalla 
industria 7uccheriera italiana una 
imposta di fabbricazione di li­
re 92 per ogni chilogrammo. !'. 
regime di monopolio e di privi­
legio di cui gode l'industria 
saccarifera e le elevatissime tan­
genti che lo Stato preleva sul­
la produzione e sull'importazio­
ne dello zucchero, fanno sì che 
il prezzo di questo ultimo sia 
incredibilmente alto ed ii con­
sumo molto più basso che in ogni 
altro Paese civile: Italia Kg. 13 
annui, prò capite; contro 24 Kg. 
in Francia; 26 in Germania; i<> 
in Olanda; 44 in Svizzera; 4<« 
in Inghilterra, ecc. 

Secondo un'indagine sviluppa­
ta dalia Commissione Parlamen­
tare d'Inchiesta suila miseria 1:1 
Italia e sui mezzi per combat­
terla, si avrebbe, nel Pae<e, una 
disponibilità media p a r i a 
gr. 33 (Kg. 12,04 S annui prò 
capita). L'indagine della Com­
missione d'Inchiesta non si fer­
ma tuttavia alla constatazioni-
semplicistica sui consumi med. 
ma con encomiabile lavoro docu­
menta il consumo giornaliero. 
J>ro capite, delio zucchero per 
e famiglie italiane. In Italia, un 

milione e settecentocinquantamiia 
famiglie non consumano affatto 
zucchero! 

Al basso consumo dello zuc­
chero corrisponde, contempora­
neamente, un crescente aumen­
to dei profitti dei grandi mono­
poli. La curva impressionante 
dei profitti dei tre grandi com­
plessi monopolistici (Eridama. 
Italzucchcri, Montcsi), indica la 
forza delle loro posizioni. 

I profitti delle grandi socie 
t.\ saccarifere rappresentano un 
vero e proprio scandalo nazio­
nale. Per quanto portati più vol­
te a conoscenza della pubblica 
opinione, pure non sarà male 
documentarne di nuovo l'entità 

Gli ultimi bilanci (che come 
è noto rappresentano solo una 

che notoriamente larga parte de­
gli utili effettivi vengolio fatti 
sparire nelle pieghe dei bilanci 
ufficiali, mediante un gonfiamen­
to eccepivo delle riserve e gli 
aumenti gratuiti di capitale. Noi 
vediamo infatti, che la somma 
de le riserie e del capitale so 
ciale dei tre gruppi menziona 
ti, mo>tra un aumento impressio 
nante nc^li ultimi anni: 
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che dal 
1949 al 1952 il capitale sociale 
comp'essivo dei tre gruppi è 
musalo da 12 a \i miliardi) cir­
ca), sol pi e mediante dtstribitzio' 
ne gratuite di azioni. 

Calcolando «li utili effettivi, il 
gonfiamento delle riserve e gH 
aumenti gratuiti del capitale, ri­
sulta perciò, anche dai soli dati 
ufficiali disponibili, che decine 
di miliardi sono passati nelle 
casse dei monopoli saccariferi, 
senza contare i profitti dei nuo 
\ i gruppi minori e gli utili ri­
cavati dalle attività finanz.iarie e 
speculative che sfuggono ad ogni 
posvbiliìà di conoscenza 

Per le ragioni espresse è più 
che mai attuale la parola d'ordi­
ne che tramite il Convegno di 
Ferrara, il movimento democra­
tico italiano ha lanciato a tut­
to il Paese: ìidstrre il prezzo 
di.Uo zucchero! IV inverosimile 
ed incivi'e che un prodotto di 
sì largo consumo nazionale debba 
essere oggetto di così impuden­
te trai fico speculativo. I mono­
poli saccariferi che prelevano per 
ogni chilogrammo di zucchero 
prodotto, 53 lire; i governanti che 
permettono, attraverso la poli 
rica del CIP, una imposizione fi 
scale che, unitamente alla tassa 
IGF, grava su ogni Kg. per ben 
104 lire, devono essere messi di 
fronte alle loro responsabilità. 

Il movimento democratico ita-
'•ano attende che i governanti 
affianchino le iniziative e l'azio­
ne che sono e saranno prese per 
tagliare le unghie ai monopolisti 
dello zucchero. Il governo ita­
liano ha il dovere di imporre 
al monopolio saccarifero leggi 
ca'mieratrici e di ridurre il prez­
zo dell'alimento. 

ANDREA DE MIC1IEL1S 

Due miliardi 
dovrà 
versore 
lo Montecatini 
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QUESTE SOMME DEVONO ESSERE ORA N I 

LA CATEGORIA NON E'PIÙ'DISPOSTA AD ACCETTARE RINVÌI 
1 1 - - - 1 t 

Un equo GougBobamentò per I ferrovieri richiede 
seicento Butileni e non i "dieci miliardi» di Gava 

11 governo non ha mantenuto fede alle assicurazioni in base alle quali fu sospeso lo 
sciopero unitario del 7 agosto — Le ragioni di un'agitazione che si va estendendo 

Quello che sfa succedendo 
per la vertenza governo-sia-
tali sul conglobamento par­
ziale degli stipendi, è un ie-
iiomeiio v e r a m e n t e siniovia-
tico, che merita un certo ap­
profondimento, specie linei! te 
per quanto concerne 1 "«ippor-
ti tra i Sindacati ferroviari 
ed i vari Ministri intere..smi. 

I termini del contrasto so­
no noti: di fronte al rigetto 
governat ivo degli emenda­
ment i sindacali approva t i 
dalla Commissione interpar­
lamentare, la mattina del 10 
agosto r/nfer.tt'ndarale ferro­
viario proclamò a l l ' i tnanini t tà 
uno sciopero di 24 or,-, r iser­
vandosi di fissare data e TUO-
dahtà di effettuazione. 

Successivamente, intensifi­
candosi i contatti tra il Pre­
sidente del Consiglio e le va­
rie Confederazioni, fu possi­
bile g iungere ad una intesa 
interlocutoria: l'on. Segni, si 
impegnò < a riesaminare, alla 

ripresa parlamentare, tutte le 
proposte formulate d a l l a 
Commissione e non accolte 
nel l 'a t to de legato , al fine di 
t rovare mia equa soluzione 
anelie con p rovved iment i le­
gislativi aggiunt iv i », e i Sin­
dacati ferroviari decisero, la 
sera dell'I 1 agosto, di sospen­
dere lo sciopero. 

Il 20 settembre la * ripresa 
parlamentare » si è avuta, e 
da allora, non si può negar­
lo, c'è stato un susseguirsi di 
riunioni: tra ministri « tecui* 
ci » e « politici », con la pre­
senza dell'oli. Segni o senza, 
tra i funzionari competenti 
dei diversi ministeri, ecc. So­
lo che è mancata una picco­
la cosa: it colloquio con la 
parte interessata, con i lavo­
ratori dello Stato e le loro 
organizzazioni. Solo ieri, 15 
giorni dopo la « ripresa par' 
lamentare » e alla vigilia del­
la convocazione, della Com­
missione Interparlamentare, 

si è avuta la prima, tardiwa 
e non esauriente presa di 
contatto al vertice, fra il go­
verno e i massimi d i r igent i 
delle Confederazioni dei la­
voratori. 

A questo punto è opportw 
va una breiv digressione. 

L'un. Segni, negli incontri 
cne oboe con le Confedera­
zioni il IO e 11 agosto, di-
cliiarò inizialmente di non 
poter trattare perchè i ferro-
meri avevano dichiarato lo 
sciopero. Faceva una questio­
ne. di malinteso prestigio, so­
stenendo che non era possi­
bile discutere con « u n a p i -
sfola puntata ». La stampa, 
governativa e cos'aletta di in-
formazione, tentò anch'essa 
di gridare allo scandalo 0 di 
confondere le idee all 'opinio­
ne pubblica. 

In sostanza, sia il Presiden­
te del Consiglio clic la stam­
pa si sono soffermati allo 
aspetto più appariscente, 

LE MAESTRANZE SONO STATE PRIVATE DELLA MENSA 

La C.I.S.L. firma a Savona un nuovo accordo separato 
tradendo i lavoratori della Monfeposii in lotta da 21 giorni 

I membri "liberlni,, che lo hanno sottoscritto rappresentano soltanto so stessi - Vivace reazione anche tra ì cislini - Oggi sciopero di protesta 

L'aziendalismu dui "Popolo,, SAVONA, 3 — La CISL, 
ha scelto la >i Monteponi » 
di Vado Ligure pe r consu­
m a r e un al tro vergognoso 
t rad imento contro gli in­
teressi dei lavora tor i . 

Infat t i il documento — che 
reca la f irma di due m e m b r i 
della C. I. aderen t i al « Sin­
dacato l ibero )> — il lustra il 
caso di un « accordo » ne l 
quale la direzione, anziché 
sot tostare a sia pur modest i 
oner i , realizza un cospicuo 
vantaggio : l ' indenni tà sosti­
tu t iva di mensa è « e leva ta » 
a 80 l i re giornal iere , m e n t r e 
la mensa stessa v e r r à sop­
pressa in considerazione — 
si dice — della preferenza , 
in tal senso, d imos t ra ta dal la 
maggioranza dei lavora tor i . 
Ecco, quindi , il bi lancio che 
se ne t r ae ; circa 180 dipen­
dent i ( la s t r ag rande maggio­
ranza , da to il n u m e r o assai 
l imita to degli addet t i al tur ­
no normale , i soli che posso­

no usuf ru i r l a ) si ved rebbe ro i re che i pochi lavoratori acle-
togliere la mensa , in cambio 
di u n a somma irr isoria che 
non vale certo a compensare 
l 'abolizione. La direzione dal 
canto suo realizza il guada­
gno di non sostenere le speso 
per la mensa in cambio di 
poche l ire al giorno da cor­
r i spondere ai lavora tor i . Nò 
m a n c a il grot tesco, se si 
pensa che la direzione conce­
de « ben ignamen te » l'uso dei 
locali per consumarv i i past i . 

Se la C I S L contava di 
condur re in por to la sua ope­
ra di r o t t u r a de l l 'un i tà dei 
lavora tor i , la rea l t à si è inca­
r icata di dar le la più g rande 
delusione. Non appena la no­
tizia del l 'accordo separa to 
si è sparsa t r a i lavora tor i 
del la « Monteponi », u n a n i m e 
è s ta ta l ' indignazione e la de­
nunc ia del t rad imento , men­
t r e si è a l la rga ta la f ra t tura 
nel seno stesso del l 'organiz­
zazione scissionista. Basti di-

LOTTA PER LA RIFORMA AGRARIA IN SICILIA 

Imponenti colonne di contadini 
occupami terrea Gela e (Yfisccini 

Il governo regionale tradisce le promesse per l'assegnazione delle terre 

P A L E R M O 3. — Un nuovo. 
grandioso episodio del la lot­
ta dei contadini pe r il pos ­
sesso dello te r ra e la reale 
applicazione del la r i forma 
agrar ia è stato reg is t ra to in 
provincia di Cal tanisset ta . 

All 'alba di ieri l unghe co­
lonne di contadini h a n n o l a ­
sciato i centr i di Gela e di 
Niscemì e a cavallo, a Riedi, 
in biciclet ta si fono recati 
sulle t e r r e scorpora te del 

parte dczli utili effettivi) dcii feudo Dissueri. ex propr ie tà 
tre majxsiori «ruppi saccariferi.Jdei fratelli C a m a r a t a occu-
c cioè l'Eridanii, l 'Itaizurcheriipandole. Sul feudo le n u m e -
cd il cruppo Moritesi, compre-i-irose migliaia di contadini 
denti fé società capo^runpo" e !c |hanno manifes ta to r a e l a m a n -
ma-aiori società siccàriferc e di do la immedia ta assegnazio-
distiìb/ione a queste co'.w^te, ne r a b b a s s a m e n t o del l imite 
hanno avuto la sedente dir/ami- MD l a , P " > P « e t a . *a " a p e r t u r a 
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e l'inizio del le ope re di t r a ­
sformazione. 

Come si vede la lot ta dei 
contudini cont inua a m a n t e ­
ne re il suo vigore, anzi si 
accresce in seguilo a l com-
oor tnmento de l l 'Assesso ra to 
iM"a?r:coltura che ha finora 
eluso le aspe t t a t ive del le m i -

a'o una parte dei profitti, p-ir-'qhaia e migliaia di con t ad i ­

ni poveri . Visto il r i tmo at­
tuale delle assegnazioni si 
può infatti p revedere sin da 
ora , con es t r ema sicurezza, 
che i 50 mila e t t a r i che 
avrebbe ro dovuto essere a s ­
segnati in base agli sfrat t i 
in t imat i e l l a fine d i agosto 
sa ranno a p p e n a intaccat i , e l ­
la da ta del 31 ot tobre . T a n ­
tomeno si po t r anno r a g g i u n ­
gere i 25 mila e t tar i c irca pe r 
cui il pres idente del la R e ­
gione aveva assun to preciso 
impegno e non si a r r i ve r à 
neppure a l l 'u l t imo r idot t i ss i ­
mo cont ingente dei 6 mila 
e t tar i che l 'assessore Milaz­
zo di recen te aveva confes­
sato essere la quan t i t à di t e r ­
ra di possibile assegnazione. 

Tut tociò — che è di una al­
l a rman te gravi tà — d o v r e b ­
be po r t a re al la conseguenza 
di lasciare ancora pe r a l t ro 
tempo nelle mani degli ag ra r i 
le t e r r e che so t t ra t t e sulla 
car ta sono r imas te in effetti 
pe r svar ia t i ann i ne l le loro 
man i . 

(" VERSO IL CONGRESSO .NAZIONALE DELLA C.G.I.L. ") 

Le riwnfiU:;§%foni ilei pensionali 
l iei c iomi scersi si è riunito 

a Roma il Comitato Direttivo 
nazionale della Federai . or i t 
Italiana Pensionati di tu*.:o L-
categorie aderent» slla CGIL 

I lavori si seno aporti con una 
manifestazione in onere del Sv-
gretario Nazionale Ercole Fer­
raris. che nell'agosto scordo h^ 
compiuto 80 anr.i AH'ioxV..ri-
bile Ferrar is è stata otTer.a i:n « 
medaglia d'oro ricordo 

Quindi il Segretario G^:-- r- -
'*» %en. Umberto Fiore ha sv >:'•• 
'a sua relazione In psrt:cv>'. -.r<-
rgll na sottoiineato le cor.q-Ji-
>te^otteriti*e (tr^^iccsirr*.;» ir.cr. 
«ilità. insistenza di rr.ila'.'^a 
occ.). ed ha puntualizz.v.o .e 
giuste riven-iiraztoni de.'.e v..-
rie categorie, dai p e r s i o n v ; 
statali <nove decimi d^..a re­
tribuzione coneiobata, a^jan 
damen to automatico alle retri 
buzioni. reversibilità) a queh: 
deli ' INPS faunwn:o dei mini 
mi. adeguamento generale, cor 
rezione del noto - e r r o r e » ) d-
quelli degli Enti Locai; (pere 
orazione, ostensione dfll a^se 
sno integrativo del Iti por con 
to) ai saianati statai:, da: vec 
chi senza j-t_-:isione a*li auto .'or 
rotrarnvieri 

Dopo ampia discui^ione. 1 
Direttivo ha approvalo ie co r 
me sul Congresso nazionale 

dilla categoria •- la nomina di 
N"r:7 iTcr,o B::--chi e presidente 
ÙcJa It-Jerazion»» in sosti tu-
z;-."•"> d>'./ori. Ma-io Berl.nóuer 
-"lettJ nresI-^-T-te onorano. 

A gennaio il Congresso 
dei poligrafici e carisi 

5. t- r . J - . t o .r. R<".ma l'I e 
.: 2 c:x.o.-e. .1 Con-..i..to Dirc-t-
:.„•> N_; . .::..!e cel..i Federaz:o-
. e ;t-'.:.:r..i L-.VL.r^ton Poligra­
fi.. e Or; .» , t.-.e ha coeso , .n 
v s'~» co" Congresso Naz.or.ale 

. 1 * . . * V _ v J t * ^ . . . * * . -> . . . . . - « * .» * ~ — 

£.ra.o 12iò, d; convocare il pro-
p-.< • Or . , j r e^o ci. e--tegor.a. r.e. 
c.o:n. Ì2-1S jvr.r.a.o. a Firenze. 

T-.« ; terr*. c'.n porre alla d:-
s.-.iSi.'">no dei lavoratori 
•mersi pr .ncipumente quelle 
iel rt-^.me di fabbrica, njnche 
..1 neces.-ita di elaborare una 
politici azioni a le. 

Fra : temi rivendicativi più 
mport.'.-ìt: sor.o emersi: 1) la 
ev.«.or.e ile'.le 2or.e terr . tor:»-
i; 2) r.oh :es'a de! salario base 
!e! rr...novale u?uì!e per uomo 
? ror.r, 1 e parità di «t.pendio 
~er 2Ìi impiegati uf.T.o e don-
a. 3) ÌU= funzione apprendisti e 

applicazione delle tariffe con­
trattuali per essi previste; 4) 

contrattazione d: tutti £li ele­
menti aziendali atts.untivi dei-
la retribuzione contrattuale-, 5) 
controllo de! collocamento, abo­
lizione dei contratti a termine 
e - e ! s.stema degli appalti e 
subappalti; 6) controlio dei r . t -
mi di lavoro; 7) riduzione de:-
l 'orario di lavoro; E> rcvi£ior.c 
i e : regolamenti :ntom. e cel­
le r.-'-rme d.<c;p!:n3ri: 9) rispet­
to de : diritti sindacali e rr.o-
.";-.'.!. r-.cor.osc .mento giuridico 
delle Commissioni Interne e o e : 
contratti di lavoro; 10) disci­
plina àe'.'.e aziende artigiane. 

E* stato inoltre deciso di di-
sdetta-e il contratto Nazionale 
d; Lavoro per le aziende de 

sono Giornali Quotidiani, che scade 
:i 31 dicembre, mentre è : 
corso la formulazione delle 
nuove richieste. 

RECEXTINO — Continua Io 
stillicidio dei licenziamenti nei 
cantieri di costruzione della 
centrale di Reccntino. QuerU 
mattina la ditta Baldi ha date 
il preavviso per altri 44 lìcen 
ziamenli La risposta dei lavo­
ratori è stata immediata: scio­
pero di 24 ore, 

Scioperi e manifestazioni 
di migliaia di tagliamo 

Ogsù riprendono al Ministero 
del Lavoro le atteso trattative 
sul nuovo contratto di lavoro 
per il taglio »• la raccolta del 
riso. 

Contro l'atteggiamento in t ran . 
sigente degli agrari 3 i?ono a-
ni di lotta nelle campagne del 
vute ieri possenti manifestazio-
Pavesc e del Vercellese. In de­
cine e decine di aziende e di 
comuni migliaia di lavoratori 
hanno effettuato formate di la­
voro. mentre numerosissime 
h' ietaz: mi si Fono recate da­

gli agrari rivendicando la fir­
ma di accordi aziendali. La 
percentuali degli scioperanti ha 
superato il 98 per cento tra i 
lavoratori locali ed il 60 per 
cento tra quelli forestieri. 

NV1 corso di numerose as­
semblee serali i lavoratori han­
no deriso di mantenere l'abi­
tazione in corso, in modo che, 
se le trattative di Roma non 
iovo-;ero avere esito positivo. 
la lotta possa prendere imme 
i iatam^nte forme più derise 

retiti alla C I S L che ancora si 
as tenevano dal la lott.i, saba­
to ma t t ina , appresa la notizia 
del l 'accordo separa tu, hanno 
espresso il loro sdegno ab­
bandonando la fabbrica 

Una nu t r i t a delega/ione di 
lavora tor i si è recata presso 
la sede provincia le della 
CISL ai cui dirigenti e stata 
espressa la p iù severa con­
danna per l 'accordo separato. 
Della delegazione lucevano 
par te , assieme agli a lu i , due 
lavora tor i ade ren t i alla CISL 
e u n neoiscr i t to aìia CGIL 
il qua le ha da to nei giorni 
scorsi la sua adesione al sin­
dacato un i t a / io per protesta 
contro l 'a t teggiamento dei di­
rigenti del la CISL. 

Nel pomeriggio una dele­
gazione di famil iar i di lavo­
ra tor i della « Monteponi » si 
è reca ta presso i dui: squali­
ficati e lement i , i quali, non 
rappresen tando che su stes 
si, nel loro servi l ismo 
direzione h a n n o sottoscri t to 
l 'accordo. Ai familiari dei due 
e s ta ta espressa la condanna 
di tut t i i l avora tor i e del le 
loro famiglie p e r il servizio 
che essi hanno reso alla di 
rezione. 

La CISL non è r iusci ta i-d 
al t ro che ad o t t ene re il suo 
comp'e to iyo 'amento. L 'accor 
do separa to ha rafforzato la 
uni tà dei lavora tor i ed il lo­
ro spiri to combat t ivo. La p;.i 
'•edizione con maggior en tu 
?ir.smo della lotta in t rapresa , 
è la migliore r isposta che po­
tevano dare . .La r isposta del­
le maestranze delle a l t r e fab­
br iche e del l ' in tera ci t tadi­
nanza la da ta lo sciopero ge-
nerale*della z»na, p roc lamato 
pe r mar ted ì , e l 'azione di so 
lidarietà già in t rapresa per 
sostenere le eroiche maes t ran­
ze della « Monteponi «. m 
sciopero da ventun giorni p \-
o t tenere l 'accoglimento d e c ­
loro giunte richieste. 

I postelegrafonici pronti 
allo sciopero nazionale. 

Il Comitato Centrale de!!a 
Federazone italiana Postelegra­
fonici a conclusione dei suoi 
lavori, ha approvato una mo­
zione nella quriie. tra l'aitro. 
- ribadisce ìa ferma volontà dei 
P.T.T. di realizzare il conglo­
bamento dell ' intero premo di 
interessamento, scatt di anzia­
nità pari al 2.5 per cento dc.'Ia 
retribuzione conglobata, au­
mento dc-iia mr.^giorazione d , l 
15 per cento e del 25 per cen­
to dello straordinario terialc e 
festivo, l'assegno di sede r.cn 
riaNsorbiblle. l 'aumento dfl 1»» 
per cento del ca rower i per i 
p-risonati, p r o p i n e q irste ria 
'inprovatc all 'unanimità dt.lt 
rommissione nterparlarncntr.ro, 
nonché la decorrenza dal pr i ­
mo JugMo 1555 delie nuove a!. 
quote delio straordinario -

- A tal fin« — ajgiiir.rte la 
mozione — il com.tato centra­
te dà n:and^>*o a! eomtato ese­
cutivo di sviluppare fra i p-">-
steiegrafonc cgn forma di lot­
ta sindacale fino allo seiopnro 
nazionale nel caso che le le-
gitti mcìspirazoni delia cate­
goria non dovessero essere ac­
cettate •». 

Il plauso di Di Vittorio 
d\ lavoratori della Cogne 

II segretario deli A CGIL Ii.t 
inviato alla C iI.U di Aosta il 
seguente telegramma: 

• Presovi esprimere al lavo­
rator i della Co^ne vivissimo 
plauso Segreteria CGIL per 
risultati eirzinne Commissione 
Interna ohe confermano loro 
fiducia Sindacato unitario e 
costituiscono sicura earajizi.i 
ulteriore rafforzamento unità 
lavoratori. Fraternamente Giu­
seppe Di Vittorio. 

Il Popolo, da arca una 
settimana, sfa dedicando co­
lonne di piombo uUa CGIL. 
Troppe ( r i d e n t e m e n t e per 
un'oryaiiirra^ioiii ' s indacale 
« fasulla >. — conio l 'ha defi­
nita il quotidiano della D.C. 

I difensori d'ufficio dcl-
l'on. Pastore non sono ondati 
frojijio per il .sottile nei loro 
articoli e sono così caduti 
in iiiitte roiifraddicioni. Un 
giorno la CGIL è in «crisi.*, 
il (/ionio successii 'o la CGIL 
dà sepni di « pent iment i * e 
si arnia sulla strada della 
« democrazia sìndacah* '•; e 
poi ancora Di Vittorio getta 
poit-'erc per mascherare le 
SUP « ma . to r re », ecc. ecc. 

Ma leggendo attentamente, 
dalle stesse co 11 torsioni del 
Popolo emergono elementi 
sufficienti per comprendere 
in quali cattive acque sia 
stata spinta la CISL dalla 

politica dei suoi dirìgenti. 
Alle precise, documentate 
accuse sulla sua attività sin­
dacale, basata in gran par te 
sulla discriminazione e sugli 
accordi separati e minoritari, 
il Popolo così r isponde: « Gli 
accordi sono s tat i raggiunti 
dalla CISL e dalla UIL sen ­
za la CGIL soltanto perchè 
i Sindacat i democratici sono 
abi tuat i a t ra t t a re , men t re 1 
comunisti si l imitano ad 
agitarsi e a fare la voce 
grossa •», 

Ma è proprio qui la con­
danna alle oryanir-rarioni 
soi.^sionistc. Esse rinuncici no, 
ogni giorno di più, alla lot­
ta, non % si agitano >' — per 
adoperare il linguaggio del 
Popolo. E per tanto i loro 
accordi ron i padroni oltre 

I ad essere minor i tar i sono 
svantaggiosi per tutti, come 
nel caso odierno della Afon-

Magnati (Ml'inriustria elettri­
ca italiana, quali l'inr. Fetrerio, j 
presidente della Ediion, il con­
te Cini, presidente della SADE, 
il cardinale di Venezia e millfc 
altre e personalità l- del mon­
do finanziario hanno partecipa­
ta sabato scorso alla florifi-
cazionc di ano dei più colos­
sali trust italiani, la SADE, e , 
del suo fondatore Giuseppe Vol­
pi conte di Misurata. L'attuale 
presidente della SADE ba infor­
nato che la sua Società erofa ; 
energia a 1 milione e 300 mila 
utenti, su un territorio di 35 
eiila chilometri quadrati, in 14 
provìnce e KOP comuni con sette 
milioni di abitanti! 

Il ministro socialdemocratico 
Romita che rappresentava il no­
verilo alla cerimonia ha voluto 
po.-fare anch'ejli il suo piccola j 
rcntribulo alla potenza dei trust 
promettendo: <• Fatò tatto il 
possibile per rlmnottre le conte che polrtbbtro ostacolare o 
rallentare la rrgolare costruzione iti naovì impianti, caute che 
purtroppo hanno fatto sì che ii 1955 può dirti completamente 
perduto ». 

Ora poiché l'unico ostacolo alla costrnzione dei nuovi im­
pianti è — per i trust — il mancato aumento delle tariffe 
elettriche le parole di Romita assumono un aspetto quanto mai 
pericoloso. La domanda che poniamo è pertanto la seguente: 
Romita ha parlata a titolo personale (cioè quale portavoce dei 
trust elettrici) o a nome di tutto il governo? Gli utenti italiani 
•— trattandosi di luce elettrica — TOgliono vederci chiaro— 

fepoiii. Perchè .scura lot­
ta, senza una propria po­
litica rieendieativa, il Sin­
dacato sì presenta sempre 
in condizioni di itiferiori-
tà, con le mani legate. 
Da quando esistono conflitti 
fra capitale e lavoro non si 
è mai verificato, che un suc­
cesso dei lavoratori sia sta­
to raggiunto senza scioperi, 
senira agitazioni, senza far la 
« voco grossa » come dice il 
Popolo. Lo stesso * salario 
annuale ga ran t i to» , tanto 
glorificato dalla CISL, è sta­
to strappato in America con 
la minaccia e in parte con 
l 'a t tuarione di giganteschi 
scioperi in tino dei settori 
principali dell'industria sta­
tunitense. Se CISL e UIL, 
t radendo i lauoratori , trat­
tano s epa ra tamen te con gli 
industriali e sottoscrivono 
degli accordi ciò ù dovuto 
esclusivamente al fatto che 
in Italia esiste una grande 
organizzazione sindacale che 
avanza r i rendicar ioni a u t o ­
nome. nell ' interesse dei l a ­
voratori e che per esse è 
disposta a bat ters i . In que­
sto senso il Di re t t i lo della 
CGIL ha ritenuto opportuno 
di sviluppare uno politica di 
rivendicazioni aziendali , per 
strappare cioè ogni inizia­
t i la al gruppi monopolistici, 
per far si che ogni passo in 
avanti nel campo delle re­
tribuzioni sìa il frutto di 
una richiesta avanzata danli 
operai e non una « gentile 
donazione » del padrone. 
L'aziendalismo della CISL è 
un'altra co-ui. Esso mira u n i ­
camente ad istillare nel la-
l'oratore la convinzione che 
quandi} e può » il padrone 
* dà ;>. E naturalmente « può » 
Quando si lavora molto, sen­
za mai scioperare, senza mai 
chiedere, senza mai protesta­
re contro I soprusi. L'azien­
dalismo della CISL non è 
altro, dunque, die la nuova 
e più scietitif.ca applica­
zione del vecchio metodo pa­
ternalistico. 

Oggi all'Ansaldo 
4 ore di sciopero 

GENOVA, 3. — Le CC.II. del 
complesso Ansaldo hanno deci­
so per domani martedì uno 
sciopero di 4 ore ne?;!i stabi­
limenti di Gcno\a, La Spe/ia 
e Livorno In seguito all.s man­
cata arcfttaiioric delle richie­
ste sulla indennità di mensa. 

quello della decisione di scio­
pero, senza tener conto del 
come e del perchè si era giun­
ti a quella grave decisione. 

Ora la storia si ripete. Da 
due settimane i diversi mini­
stri non hanno risposto a nes­
suna delle numerose richie­
ste avanzate dal Sindacato 
Ferrovieri per l'apertura di 
un colloquio e i giornali 
salvo quelli di sinistra, han­
no costantemente ignorato i 
relativi comunicati. Però 
hanno dato grande rilieuo al­
le notizie governative circa il 
presunto onere che comporte­
rebbe l'accoglimento delle ri­
vendicazioni dei ferroviari, 
ad esempio. Cifre fantastiche, 
che il S.F.I. ha controbattuto 
con dati di fatto inoppugna­
bili, allo stesso modo con cui 
ha spiegato la validità giu­
ridica e legislativa delle ri­
chieste. 

Si dice, per esempio, che il 
conglobamento del premio di 
interessamento dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici e di 
una somma pari a 183 ore di 
lavoro per i macchinisti, co­
sta circa 10 miliardi. Ma co­
me è possibile, se per i fer­
rovieri — che sono 60.000 
unità —. più dei postelegrafo­
nici — già il Ministero del 
Tesoro aueva a suo t e m p o 
comunicato che la spesa an­
nua non Superava i 600 mi­
lioni? 

Ma, a prescindere dalla ci­
fra, non parla la legge delega 
di conglobare gli assegni fis­
si? E atiale competenza e più 
fissa del -premio di interes­
samento, che « tene paga to a n ­
che ritirante le ferie? 

E ancora: come è possibiV, 
in questa fase di riordino, 
non conglobare le 181 ore-
lavoro per i macchinisti? 

Tutti gli statali e gli altri 
ferrovieri hanno uno stipen­
dio che retribuisce il loro la­
voro. Ai macchinisti si vor­
rebbe continuare a dare uno 
stipendio mensile più basso 
degli altri, pagando a parte 
la differenza sulla base delle 
ore di lavoro che riescono a 
fare durante il mese! 

Ragionamenti analoghi val­
gono per gli altri problemi 
in sospeso. 

Per esempio, stilla questio­
ne dei cottimi, che costa al 
massimo 300 milioni all'an­
no. l'Amministrazione aveva 
già predisposto una legge che 
sarebbe stata già approvata 
con decorrenza 1-7-54 se non 
fosse intervenuta la delega a 
bloccare ooni Iniziativa. Og­
gi si v>orrébbe dare a questo 
accordo sindacale, concluso 2 
anni fa (!) la decorrenza dal 
1-7-55, con una paaa oraria, 
inoltre, che significherebbe 
per gli onerai una perdita fi­
no a 2.000 lire mensili!! 

Si guardi ancora allo sti­
pendio dei cantonieri e dei 
manovali. Aumen ta r l i , come 
è stato proposto, di 500 lire 
al mese comporta una spesa 
di soli 260 miliont all'anno e 
si accontenterebbero circa 40 
mila lavoratori. 

E invece nulla. 
Stando così le cose, non 

meravigli l'estendersi della 
agitazione in mezzo alla ca­
tegoria. 

Il S-F.l. ha scritto fin dal 
23 Settembre una dettaglia­
ta lettera al Presidente del 
Consiglio, al Ministro per la 
Riforma burocratica, a quelli 
del Tesoro e dei Trasporti. 
chiedendo un incontro. 

L'on. Angelini ha fatto sa­
pere di conoscere bene le no­
stre rivendicazioni e di con­
dividerne l'impostazione. Da­
gli altri min i s t r i , silenzio. 

Il 20 settembre l'on. Go-
nella_ è stato sollecitato con 
un fonogramma, rimasto a 
tutfoqgi senza risposta. Ora. 
noi domandiamo: può conti­
nuare ancora a lungo una si­
tuazione del genere? 

Se i ferrovieri decidessero 
una qualche azione sindaca­
le. si ripeteranno le stesse 
manifestazioni di scandalo da 
parte del governo e della 
stampa d'informazione? 

SANDRO STIMILLI 
segre ta r io nazionale de l 
S indaca to F e r r . I t a l ian i 

40 giovani lavoratori denunciano pubb l i camen te 
i l bestiale supersfruttamento cui vengono sottoposti 

Paghe di fame imposte in violazione dei contralti in una fabbrica di conserve alimentari a Noccra Inferiore - Una serie 
di vergognosi atti di violenza - Iniziative e lotte per imporre la effettiva applicazione della legge sull'apprendistato 

NETTURBINI — La c a l o ­
ria ha effettuato ieri uno scio­
pero naricnelc per protei t2rt 
centro le a£50ciaz:oni psdronoli 
che si rifiutano di con-cedere fili 
aumenti salariali richiesti dai 
lavoratori. 

D.* otto rr.cii la legge por 
:a di^:p:-.'.a deli*<pprer.d:-
s'.ato è s*. »t.i approvata e pro­
mulgata. ".a la sua prat-ea 
applicaeior.'* ieve ar.ccra es­
sere riefir.i'a. Di più pr.r'i 
de! P..ese e: pervengono rcv-
::zio sulla r;v.ivi*à e sulle i:;i-
2;.vive eh** \ t - r ;onn prew <•'. 
fin* di ottenere una rlujt-'. 
applicazior.e della Icsce • 
porche da parie del M i n i l e 
r."> del lavoro ven^a «ubito 
approvato il regolamento. 

A Novar*. per esempio. 
pre-."=o la sede dell 'Ispet 'ora-
to del Lavoro ha avuto ìuo-
eo una riunione per -esami­
nare la pratica attuazione 
della legse sull 'apprendis'a-
t o - alla quale hanno parte 
cipato i rappresentanti dei'.e 
Camere del Lavoro d i Nova­
ra, Biella e Vercelli. QuesV-
Camere del Lavoro hanno 
poi provveduto ad inviare al 
Ministero del Lavoro, a con 
e!u:ione di un esame condot­
to dalle Commissioni « a v i -
nill attraverso una fitta rete 
d i riunioni di giovani lavo­

ratori. ur.i lettera r. ̂ L'a qu i-
le oltre a chit^i'-re cho v^r..;« 
V»-più presto loprova'o il rt.--
ro"...:r,ent<\ «n s.j^g.-rì.-cor.o i 
principi che dovrt o.-.er̂ > t •-
sere 5 ̂ nciu dil TCZ -ì.-.tmr.'o. 

Va cor.-!d.^r?."o er.t- il re^>-
ItTt'.nto avr^obe ^ovuto •• = 
sere emr.-ìj se; rr.cì: tiopo la 
ap: rovazior.e cella l e ^ e . ci- -e 
r.e; mese ài sa l i to . K incori 
eep-.biie quiixl. eh" dopo otta 
me*! ancora il -ovr-r-.o m:i 
t'abbia nppróWo. CoSt ag.:i 
da il governo non i i eh-» :*-
car."-s£i™e £** ::>.lu.*iriili .-* 
violare la U-zzc. co::.e dei re-
ito da più Provincie e: vi±ne 
sf-~a:ato 

Ma i giovani r.prrii reari-
sco".o a^li arbitri di certi .r.-
d.i^riah e airi-coTto j-er im­
porre il ri.-petto de' .a '?zzn 

Ad esempio un gruppo di 40 
giovani di ima fabbrica ali­
mentare di .Vocerà Inferio-e 
in 7rovir.cia di Salerno, do­
po aver c o n d i r ò l i 'otta C'-.r. 
numerosi «ciopen. n a r n o 
sporto denuncia alle autori­
tà. Ecco il testo delia detnm-

c.a. nel.a c'ia^t» sor.o conte-
i u t e !;• mctiv I Ì .V ' . I , -:rr.ili_-.i. 
uve più di ozni a-ira parola: 

- Noi ao'.to.-erttti operai di-
p':v:er.".i .itila D.tta corr.rru-n-
datnr ra^- Alfon«o Cuonio. 
eòerecr.ie dell'-.ndu-lria di 
conserve alimentari in Xc-e-
ra Inferiore, iichiar.i-io quan­
t o b-.-z'ì-^: 

- 1 ) di percepire la sezu ri­
to paSi oraria: Tortora Al-
torizo Mario di anr.i 16 com­
piuti, L CI; Greco Vincenzo 
a. 17. L, 61; Boccia Saverio 
a. 1^. L. C(>: Vispo Anietia, 
a 1«_ L. t>5; Vuoìo Vincen­
zo, a. 15. L, 50; Tortora Mi-
ihi-le. 3 15, L. SO; Annarum-
ma Salvatore, a. 16. L. 40; 
Tortora Salvatore, a- 16. li­
re SO; Barboni Enrico, a. 1« 
L. CI; Rus-o Gerardo, a. 17, 
L. 65; Tortora Giuseppe, t*n-
n; 17 U 70; Atfianese Car­
mine. a. 17. L- 61; . lannane 
Amedeo, a 15. L. 50: De Pri­
sco Antonio, anr.i 18. U 30; 
Ruoeco Salvatore, a. 17. u-
re f>0; Carrera Ferruccio, an­
n i 16, L. 56; Amendola Do-

xr.en: 
Gae: 
Ione 

co. 
.-.r.o 
Bla 

a. 
a 

C'> 

15. 
• > i 

. a. 

L • > • " » ; 

L. ; 
15. L. 

V 
«'* 
4 3 : 

Lìer to 
\I.-1-
Sor-

re.itinj Antor—o. a. 
Pcr-c A..< 7!<f>. 

!: 
17. L 

Romano Vincor.zo. a. 26. 
re 55; Fe.-^a S nvatoro. «. 17, 
L. 50; Giordano Gaetar.o. a r -
n; 20 L. y.i; Mo.-ca t a r a t o ­
re. a. IP, L 100; 

*~2> di av.T lavorito i »1-
le ore 6.30 a ci mattino fino 
alle ore 20.30 di ìera e di 
aver ricevuto il alano suc­
citato in ba^o soltanto ^d '» 
oro lavorst.ve, aen»a la i«>-
vuta corrc»cans:«ne d e . 1 a 
ma^^icrazior.e per ii lav-ro 
straordinario; 

• 3) di aver lavorato due 
domeniche senza ottenere la 
percentua'e del 25 •/» e con 
il raglio di due ore -.ull'ora-
r.o lavorativo effettuato; 

«4> di non aver pcrceo.to 
la festività infra-;et*imini.e 
del 15 icojto i«s. e d. J.-.*°I» 
sta:: een-:nuam»nte *ot;n*jo 
sii a multa m^imticata in 
misura di L. 100 e 200; 

«5) d i essere addetti ai 

lavori pesanti come il -.-««so 
d-A trasporto, dei bagni tu 
d u ; persone per un compie;. 
=i\:» d i circa 6 quintali e. 
bagno; 

•> 6) di essere licenziati. 
come il caso del giovane la­
voratore De Prisco Antonio 
e Ruccco Salvatore, quanoo 
reclamano i giusti diritti; 

«7) di essere addirit'.»rra 
schiaffeggiati e malmenati. 
come è il caso dei giovimi 
operai Vuolo Vincenzo, R->c-
c:a Saverio. Carrera Ferruc­
cio. De Prisco Antonio, ecc., 
dal mazrlere della ditta Sici-
gnano Bonaventura. 

- Tanto abbiamo da attenta­
re e sottoscrivere iotto la 
nostra re^pon*ab£ita ». 

Sono necessari commenti? 
Ci pare che d caso si» »u*% 
rlcientemente indicativo per 
ì elovani operai di tutt* le 
fabbriche. La denuncia dei 
fitti all'opinione pubblica e 
a'.Ie autorità è recessaria co­
si come è necessaria la Iot*a 
por imporre il rispetto d*rse 
lessi 
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